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Spettacoli

Fotografia al Centro Candiani di Mestre

Una mostra antologica
delfotografobellune-
seMarioDeBiasièvi-

sitabile fino al 31 ottobre a
Mestre al Centro culturale
Candiani. Più di cento foto-
grafie vintage di un autore
chehasegnato il secolopas-
sato, e continua in quello in
corso,conlasuainstancabi-
lepassioneecuriositàverso
la fotografia, l’arte e il mon-
do che lo circonda. De
Biasi si è differenziato
nel panorama dei gran-
di fotografi europei per
la completa aderenza a
una formazione del tut-
to personale, in cui ri-
cerca, passione, studio,
osservazione e costanti
prove hanno fatto di lui
un maestro. Nonostan-
tesiatraimaggioriespo-
nenti del neorealismo è
stato il suo peculiare
eclettismo,chehaattra-
versatocongrandemae-
striaognigeneredifoto-
grafia,adarelacifradel-
le sue opere: reportage so-
ciale e di viaggio, immagini
diguerra,ritratti,visionidel-
lanatura, scattidocumenta-
ristici fino alle opere degli
ultimiannichesicontraddi-
stinguono per un’astrazio-
neavoltespiazzante.Inmo-
strasièaccoltida unaripro-
duzione grandissima di una

sua fotografia: Park Ave-
nue, New York, nel 1955, e
undistintosignoredicolore
in cappotto e cravatta che
portaapasseggioquattroca-
ni di razza. Non solo la pre-
cocità del suo sguardo sulle
cose può stupire, ma anche
come i pixel così dilatati di
questastampa avvicinino lo
spettatore a quella che sarà
lasuaproduzionepiùrecen-

te. Le immagini sono espo-
ste in ordine cronologico,
all’internodel quale i repor-
tage sono raggruppati per
aree geografiche: in bianco
eneroMilano,Napoli,Tehe-
ran,Umbria,Nepal,Londra,
Iraq,Mosca,Sicilia eandan-
do avanti nei decenni com-
pare il colore con, tra gli al-

tri, Benares e Jaipur. È una
viaggio, questa mostra, tra
luoghievoltidipersone che
ci parlano di un mondo e di
un tempo insaziabili di ve-
nirimmortalati.C’èunnote-
vole lavoro sulla ritrattisti-
ca: vari ritratti, spesso per
longitudineelatitudinecosì
divergentitraloro,sonosta-
ti accostati come a riempire
una mappa geografica di in-

trinseche vicinanze. La
tendenza alle forme
astratte rintracciabile
in De Biasi già dagli an-
ni ’50, con una certa na-
tura focalizzata nel suo
essere accostamento di
linee e forme, esplode
nelle sue fotografie di
questo nuovo secolo. Si
tratta per lo più di com-
posizioni che lo stesso
maestro dispone con
carta, foglie o metalli, e
che poi fotografa: una
esasperazionedellafor-
ma originale contenuta
inuno scattoeterno. De

Biasi è un maestro senza so-
sta, dove l’unica posa cono-
sciutaèquelladeitempidet-
tati dall’esposizione della
sua macchina fotografica, e
la video intervista proposta
in mostra ne è un’autentica
testimonianza.

Anna Toscano
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Lo Statuto speciale "pro-
tegge" (nei limiti del
possibile) i teatri di

Friuli -VeneziaGiuliaeTren-
tino-Alto Adige, ma non evi-
ta che anche nelle due regio-
nisi registriuna flessionedel
giro d’affari legato allo spet-
tacolo dal vivo.

Nella stagione 2010/2011
l’Ente regionale teatrale del
Friuli-V.G. ha registrato in-
fatti una "caduta" dei cachet
del 20% rispetto all’annata
precedente: da 1,250 a 1,070
milioni. È questo il dato più
eclatante che restituisce un
quadrononfacile.

«Abbiamo trovato un mer-
catoconmenoproposte,quin-
di la selezione è stata impe-
gnativa – riferisce il direttore
dell’Ert, Renato Manzoni –.
Abbiamocomunquecartello-
ni di qualità. All’interno delle
quasi 200 proposte delle sole
stagioni di prosa (20 rassegne
intutto ilFvg)ospitiamomol-
ti spettacoli prodotti in regio-
ne, ma la scelta avviene sulla
qualitàenonsoloperopportu-

nità economica». La copertu-
ra dei budget del circuito re-
gionalederivaperil30%dagli
incassieperilrestodaicontri-
butidicomuni, regione,mini-
stero, con una piccola quota
di sponsorizzazioni (princi-
palmente istitutidicredito).

E per far fronte ai tagli, «in
primis abbiamo risparmiato
sulla struttura – aggiunge
Manzoni–,dandoainostriso-
ci servizi a pagamento. Sugli
spettacoli, rispetto all’anno
scorso la riduzione è solo di
una decina di spettacoli. Inol-
tre abbiamo dato una valuta-
zione ottimistica degli incas-
si: ci auguriamo che il pubbli-
coconfermi ilgradimento».

La flessione è confermata
anche dai programmatori
principali. «Il budget per gli
spettacolièinferioredel5%ri-
spettoallastagionepreceden-
te,mentre introitiecontribu-
ti pubblici 2010 sono inferiori
dell’8,5% rispetto al 2009 – ri-
marca Emanuela Furlan, di-
rettoreorganizzativodelTea-
tro Verdi di Pordenone –. La

programmazioneèstatadiffi-
cile,considerandochel’obiet-
tivo principale era mantene-
relaqualitàdellaproposta(la
stagionesiapreconlospetta-
colo-evento Demoni di Peter
Stein,inesclusivaperilTrive-
neto) e mantenere i percorsi
di formazione per igiovani».

Soluzioni? «Le spese era-
no ormai incomprimibili,
dunquec’è stato un leggeris-
simo aumento del costo dei
biglietti e abbiamo avuto un
incremento del 3% negli in-
terventiprivati».

AUdine,ilCssTeatrostabi-
lediinnovazioneèunacoope-
rativa e ha attivato azioni su
più fronti: contenimento dei
costiedefficienzanellagestio-
nedellerisorse,masoprattut-
to «una ulteriore strategia ri-
guardalaricercadicollabora-
zioni sinergiche anche inter-
settorialienonpiùsoloquelle
relative alle possibili relazio-
ni coproduttive», chiarisce la
vice presidente Patrizia Mi-
nen.Glistanziamentiministe-
riali sono ancora ignoti, ma al

Css stimano una riduzione
del10%nellacontribuzioneri-
spetto al 2009». La risposta?
«L’introduzione della cultura
delfundraising,unodegliam-
biti da considerarsi indispen-
sabile per controbilanciare le
ormaicerteriduzionidelledi-
sponibilitàpubbliche».

Al Cta di Gorizia, invece, il
peggio l’hanno già passato.
«Nel 2009 abbiamo subito un
taglio del 42% dei contributi
già pianificati dal ministero –
spiegaildirettoreartisticoRo-
berto Piaggio–. Grazie all’in-
terventodellaregione, la fles-
sionesièridottaal27%,maab-
biamorivistocompletamente
il progetto del Puppet Festi-
valeridottobrutalmente il fe-

stivalnelleVallidelNatisone,
oltre all’attività di produzio-
ne». Tra il 2008 e il 2010 i con-
tributi pubblici a bilancio sin
son quasi dimezzati, per que-
stoilCtahacercatosponsoriz-
zazioni che saranno attivate
nel 2011, ma è stato costretto a
tagliareun postodi lavoro.

Se il Friuli non ride, anche
nellariccaBolzanoifesteggia-
menti per i 60anni del Teatro
Stabilerischianodiessergua-
stati da difficoltà finanziarie.
«I tagli del ministero al Fus ci
hannopenalizzato del 12%dal
2004 al 2009, del 16% nel 2010
edel25%nel2011–denuncia il
direttore Marco Bernardi –.
Non vogliamo certo sottrarci
alla nostra parte di sacrifici,

ma ci sembra che lo spettaco-
lodalvivosia ilsettorepiùpe-
nalizzato dallo Stato nell’ulti-
mo triennio. Non vorremmo
festeggiare i 60 anni e pro-
grammare contemporanea-
mente la chiusura. Anche per
questofacciamoappelloaiso-
cifondatori,comuneeprovin-
cia, senza i quali l’istituzione
culturalenonesisterebbe,per-
ché continuino a sostenerla
con lo stesso spirito di coloro
che 60 anni fa, con coraggio,
ne immaginaronola nascita».

Giambattista Marchetto
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Lo statuto speciale
non salva i teatri
A Trento, Bolzano e in Fvg bilanci in flessione

In mostra. La fotografia di Mario De Biasi,
«Park Avenue New York», 1955

De Biasi in 100 scatti vintage

Seconda e ultima puntata
La precedente, sui teatri del Nord-Est,
è stata pubblicata il 9 settembre scorso

Sul palcoscenico tra performance e body art. Il gruppo romano Santasangre nell’opera intitolata
«Bestiale improvviso_prima ipotesi», in programma al Teatro S. Giorgio di Udine il 14 e il 15 gennaio 2011
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